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Con la sua VII edizione, torna il Mascagni Festival, la rassegna lirica e musicale prodotta dalla Fondazione Teatro Goldoni dedicata al recupero e al rinnovamento del repertorio di Pietro Mascagni. Dal 19 al 23 agosto 2026, Piazza Goldoni a Livorno ospiterà spettacoli, concerti e contaminazioni artistiche che mettono al centro la produzione del compositore livornese, tra i protagonisti della scena operistica internazionale.

Nato per celebrare il legame profondo tra Mascagni e la sua città, il festival trasforma Livorno in un palcoscenico diffuso dove musica, spettacolo e cultura dialogano con il patrimonio storico e artistico del territorio. Concerti, opere liriche, incontri e momenti di approfondimento animano luoghi simbolici della città, restituendo alla comunità spazi carichi di storia e richiamando artisti, studiosi e appassionati da tutta Italia e dall’estero.

Al centro della manifestazione rimane l’eredità musicale di Mascagni, autore di capolavori come Cavalleria rusticana, opera simbolo del verismo musicale e ancora oggi punto di riferimento per il repertorio lirico internazionale. Attraverso produzioni originali, nuove interpretazioni e iniziative dedicate ai giovani interpreti, il festival rinnova ogni anno il dialogo tra la grande tradizione dell’opera italiana e le sensibilità artistiche del presente.

Sotto la direzione artistica di Marco Voleri, il Mascagni Festival conferma la propria vocazione a essere un progetto culturale capace di affermarsi sulla scena internazionale, con una visione aperta e allo stesso tempo profondamente radicata nel territorio. Un festival che racconta e valorizza Livorno e la sua storia musicale, trasformando identità, memoria e tradizione in un patrimonio vivo e condiviso.

Tra gli elementi distintivi del Mascagni Festival vi è la realizzazione, per ogni edizione, di una locandina d’artista, affidata ogni anno a un illustratore o artista visivo chiamato a interpretare con il proprio linguaggio l’immaginario legato alla figura di Pietro Mascagni e al rapporto tra la sua musica e la città di Livorno. Per il Mascagni Festival 2026 l’artwork è firmato dall’illustratore siciliano Fabio Consoli, la cui illustrazione accompagna l’identità visiva della VII edizione del festival diventandone l’immagine simbolo.

Cambia la cornice, ma non il valore del Festival Mascagnano, atteso e consolidato evento dell’“Estate più lunga del mondo” che caratterizza Livorno da sette anni. Piazza Goldoni ospita i cinque giorni del festival che, come di consueto unisce lirica e prosa, musica pop e nomi illustri come quello di Veronica Pivetti e Maurizio Nichetti. Una location suggestiva, sotto lo sguardo vigile e attento del teatro cittadino intitolato a Goldoni e nel quale Pietro Mascagni si è esibito e che oggi ospita una mostra permanente dedicata alla sua vita ed alle sue opere. Il Festival Mascagnano ci regalerà un assaggio in attesa della kermesse vera e propria anche in un altro luogo simbolo della città, la piazza del Santuario di Montenero. La musica sacra e semplice della Messa di Gloria del Maestro livornese si mostra come una immersione nella liturgia del luogo tanto caro ai livornesi che anche lì hanno voluto ricordarlo con una lapide di marmo nel Famedio. Sarà un affresco musicale l'edizione 2026 del Festival Mascagnano, quest'anno custodito nello scrigno del salotto cittadino e ospitato nell'attesa nel luogo di raccoglimento spirituale della città.
Luca Salvetti, Sindaco di Livorno


La scelta simbolica e identitaria che porta la musica di Pietro Mascagni nel centro geografico della città, segna un nuovo unizio, in uno spazio capace di unire tradizione e visione contemporanea. Questa edizione anticipa il programma nel mese di giugno con la celeberrima Messa di Gloria: un’opera giovanile, potente e luminosa, che già rivela l’energia teatrale e la forza melodica che hanno reso Mascagni celebre nel mondo. L'esecuzione rappresenta un atto doveroso per celebrare il 75° anniversario del ritorno della salma del compositore a Livorno: nel 1951, a sei anni dalla morte a Roma, le sue spoglie rientrarono finalmente a casa. Un ritorno solenne e potente, che rivendicò con orgoglio il legame indissolubile tra la città e la sua eredità musicale. Per rinsaldare il legame con Cerignola, la città pugliese che fu tappa fondamentale del percorso umano e artistico di Mascagni, sarà presentata un’opera originale coprodotta con il Teatro Mercadante che racconta la relazione profonda tra la musica di Pietro Mascagni e la settima arte. Tra gli appuntamenti non potrà mancare Cavalleria Rusticana, in una produzione originale ed esclusiva del Festival. La settima edizione guarda dunque avanti, ma con radici salde: nella memoria, nei luoghi, nella musica. Un Festival che cresce, si rinnova e continua a raccontare il Maestro attraverso nuove prospettive, nel segno della sua terra.
Angela Rafanelli, Assessora alla Cultura Comune di Livorno

Il Mascagni Festival rappresenta oggi un progetto strategico per la città di Livorno, non solo sul piano artistico ma anche sotto il profilo della crescita culturale, della capacità attrattiva del territorio e del consolidamento del posizionamento del Teatro Goldoni nel panorama nazionale. La settima edizione conferma una linea chiara: valorizzare l’eredità di Pietro Mascagni attraverso una programmazione di qualità, aperta alla contemporaneità, all’inclusione e al dialogo con pubblici diversi. La scelta di portare il Festival in Piazza Goldoni rafforza ulteriormente il legame tra il teatro e la città, trasformando uno spazio simbolico in un luogo di partecipazione condivisa. Come Fondazione, continuiamo a lavorare affinché questo appuntamento cresca come piattaforma stabile di produzione, visione e valorizzazione culturale, capace di unire identità locale e respiro internazionale.
Massimiliano Mautone, Direttore amm.vo Fondazione Teatro Goldoni


La settima edizione del Mascagni Festival segna una nuova tappa nel percorso di crescita di un progetto culturale che, negli ultimi anni, ha progressivamente consolidato la presenza di Livorno nel panorama musicale nazionale e internazionale. La programmazione della settima edizione nasce da un’idea chiara: mettere in relazione la tradizione mascagnana con linguaggi e sensibilità contemporanee. Il repertorio di Pietro Mascagni rimane il punto di riferimento centrale, attraversato però da nuovi sguardi scenici, da progetti di ricerca artistica e da produzioni originali pensate appositamente per il Festival. Allo stesso tempo cresce l’attenzione verso l’accessibilità e l’inclusione, con scelte artistiche capaci di ampliare la partecipazione del pubblico e rafforzare il carattere popolare e condiviso del teatro musicale. Negli anni il Mascagni Festival ha costruito una rete internazionale sempre più ampia. Collaborazioni con teatri, istituzioni musicali e centri di formazione permettono di diffondere il repertorio mascagnano oltre i confini nazionali e, allo stesso tempo, di portare a Livorno artisti, giovani interpreti e studiosi provenienti da diversi Paesi. Una dimensione che si intreccia naturalmente con il tema del turismo culturale e con la volontà di valorizzare Livorno come destinazione capace di unire identità storica e progettualità contemporanea. L’edizione 2026 conferma dunque la volontà di consolidare un appuntamento ormai riconoscibile nel panorama dei festival musicali italiani e internazionali: un progetto che unisce produzione artistica, formazione e valorizzazione del territorio nel segno della musica di Pietro Mascagni.
Marco Voleri, Direttore artistico Mascagni Festival


Per la famiglia Mascagni ed il nostro Comitato Promotore è un motivo di grande soddisfazione sapere che il Festival Mascagni avrà la 7ma edizione quest'anno e contribuirà alla divulgazione ed alla promozione del grande personaggio di Pietro Mascagni e della sua grandissima produzione artistica. Il Festival è e deve essere anche un importante contributo alla conoscenza della Regione Toscana e della città di Livorno e per questo speriamo che possa avere una rilevanza nazionale e internazionale.

Francesca Albertini Mascagni, Comitato Promotore Maestro Pietro Mascagni

PROGRAMMA
Aspettando il festival
20 Giugno | ore 21.00 | Piazza del Santuario di Montenero
Messa di Gloria - P. Mascagni
Coro del Teatro Goldoni
Orchestra del Teatro Goldoni “Massimo de Bernart”
Direttore Mario Menicagli

Mascagni Festival
19/20 agosto | ore 21.30 | Piazza Goldoni
Cavalleria rusticana
Santuzza Valentina Boi Turiddu Amadi Lagha Alfio Devid Cecconi Regia Plamen Kartalov Direttore Enrico Fagone
Per la prima volta nella storia la cavalleria Rusticana verrà eseguita con Coro delle Mani Bianche e traduzione LIS

Il Mascagni Festival 2026 celebra la sua anima più identitaria con una nuova, attesissima produzione di Cavalleria Rusticana, in scena il 19 e 20 agosto in Piazza Goldoni. L’allestimento, a cura della Fondazione Teatro Goldoni, è pensato per coniugare qualità artistica, innovazione drammaturgica e accessibilità, grazie a una messinscena contemporanea che per la prima volta nella storia prevede la presenza del Coro delle Mani Bianche e la traduzione simultanea in LIS (Lingua dei Segni Italiana). Un’opera che si fa così inclusiva e partecipata, capace di aprirsi a pubblici nuovi e di toccare corde profonde, nel rispetto dello spirito verista.

A firmare la regia è il maestro Plamen Kartaloff, uno dei più autorevoli registi europei, noto per le sue letture visionarie del repertorio operistico e per le monumentali produzioni wagneriane. La sua direzione artistica, raffinata e simbolica, intreccia gesto teatrale e forza collettiva, con un linguaggio che dialoga con il pubblico contemporaneo. Sul podio, il giovane direttore italiano Enrico Fagone, figura in ascesa della scena internazionale, già applaudito in teatri come il RAI di Torino, il Regio di Parma e la London Symphony Orchestra. Con lui, una concertazione musicale attenta e tesa, che rispetta le radici del verismo e valorizza la forza emotiva dell’orchestra e dei solisti.

Il cast principale con Valentina Boi (Santuzza), Amadi Lagha (Turiddu) e Devid Cecconi (Alfio), sarà affiancato, nelle due serate, da giovani artisti selezionati tra i vincitori del Concorso “Voci Mascagnane” e della Mascagni Academy, in una dinamica di dialogo generazionale che è tratto distintivo del Festival.
Questo nuovo allestimento del Mascagni Festival restituisce al pubblico un classico senza tempo in una veste coraggiosa, profonda e aperta, confermando Livorno come punto di riferimento internazionale per la riscoperta e la reinterpretazione dell’opera mascagnana.

Mascagni Festival
21 agosto | ore 21.30 | Piazza Goldoni
Mascagnane
Voci che resistono - Reading musicale. Concerto-reading (Prima nazionale) Voce narrante Veronica Pivetti Soprano Marta Mari
Pianoforte Eufemia Manfredi

Spettacolo tutto al femminile che mette al centro le donne a cui Pietro Mascagni ha dato voce nelle sue opere: Santuzza, Iris, Isabeau, Parisina. Donne ferite, dimenticate, ribelli, silenziate. Figure potenti che attraversano il tempo e oggi tornano a parlare, con parole nuove. La voce narrante di Veronica Pivetti, interprete teatrale tra le più originali della scena italiana, accompagna lo spettatore in un viaggio intenso tra memoria e presente, attraverso testi poetici che danno nuova vita alle eroine mascagnane. Le arie più celebri dedicate a queste protagoniste del verismo sono interpretate dal soprano Marta Mari, accompagnata al pianoforte dalla pianista Eufemia Manfredi, in un intreccio sonoro elegante e vibrante. La drammaturgia tesse un racconto profondo, dove musica, parola e immagine si fondono in un atto di resistenza artistica. Un omaggio a chi, per troppo tempo, è stata inascoltata.

Mascagni Festival
22 agosto | ore 21.30 | Piazza Goldoni
Cavaller - IA Rusticana
L'amore ai tempi del digitale: il duello rusticano tra uomo e macchina
da un’idea di Marco Voleri Solisti della Mascagni Academy Massimo Salotti Pianoforte
AURA-3025 Intelligenza narrante Coro del Teatro Goldoni di Livorno
Coro Voci Bianche del Teatro Goldoni di Livorno

La voce umana, vibrante e imperfetta. Il calcolo della macchina, freddo e preciso. Chi saprà emozionare di più? Cavaller-IA Rusticana porta in scena uno dei primi veri scontri tra l’arte dell’uomo e la creatività dell’intelligenza artificiale. Da un lato, i cantanti del Coro del Teatro Goldoni, Coro Voci Bianche, e il pianista Massimo Salotti, eseguono dal vivo le celebri melodie dell’iconica opera mascagnana. Dall’altro, l’intelligenza narrante AURA-3025 le rielabora e ne restituisce in tempo reale la sua esecuzione musicale. Un esperimento estremo, un’opera che si reinventa sotto gli occhi del pubblico. Una sfida provocatoria e poetica: può la macchina emulare l’anima? Il sentimento contro il codice. La tradizione contro l’innovazione. E se l’IA potesse davvero interpretare l’anima della musica? Forse il futuro dell’opera inizia qui. In un contrasto affascinante tra la passione viscerale dei personaggi e la fredda logica di un algoritmo, lo spettacolo esplora i confini tra arte umana e tecnologia. Con un cast di talento della Mascagni Academy, questa originale selezione di Cavalleria Rusticana trasforma il palcoscenico in un dialogo tra carne e codici. Un viaggio emozionale e filosofico da non perdere, con un finale che vi sorprenderà. Benvenuti nel futuro dell’opera.

Mascagni Festival
23 agosto | ore 21.30 | Piazza Goldoni
Soundtrack Mascagni
La musica che ha ispirato il cinema, il cinema che ha celebrato Mascagni Concerto immersivo per voce narrante, ensemble, immagini e suoni Maurizio Nichetti Voce Narrante
Artisti della Mascagni Academy Orchestra del Teatro Goldoni di Livorno Direttore Maurizio Colasanti
Produzione Mascagni Festival / Teatro Mercadante di Cerignola

Uno spettacolo originale che racconta la relazione profonda tra la musica di Pietro Mascagni e la settima arte, attraverso un viaggio immersivo tra parole, immagini e suoni. A interpretarlo sarà un ensemble di giovani artisti under 35, selezionati tramite call nazionale, che dialogheranno dal vivo con proiezioni video e una voce narrante sul palco. Lo spettacolo si svolgerà in Piazza Goldoni e prevede la proiezione su grandi superfici architettoniche di manifesti storici, locandine d’epoca e spezzoni tratti da celebri film che hanno impiegato – talvolta consacrato – le musiche mascagnane: da Rapsodia Satanica (1915) alla trilogia de Il Padrino, da Racing Bull a Funny Games, passando per Watchmen, Two Lovers e il cinema di Paolo Virzì. Il tutto accompagnato da esecuzioni live e rielaborazioni originali delle partiture mascagnane, in particolare di Cavalleria Rusticana, Amico Fritz e Guglielmo Ratcliff.

La voce narrante del regista, sceneggiatore e attore Maurizio Nichetti, vestirà i panni immaginari di Mascagni stesso, in un dialogo intimo con il pubblico e con le immagini, ripercorrendo con emozione l’influenza che la sua musica ha avuto sul linguaggio cinematografico del Novecento e oltre. In coproduzione con Teatro Mercadante di Cerignola, Soundtrack Mascagni è uno spettacolo immersivo che vuole essere un omaggio visivo e musicale al rapporto tra Mascagni e il cinema, con esecuzioni dal vivo e materiali video tratti da celebri film del Novecento.

Mascagni Academy 2026
L’accademia mascagnana richiama talenti da tutto il mondo

Il Dipartimento Mascagni della Fondazione Teatro Goldoni annuncia la nuova edizione della Mascagni Academy 2026, il percorso di alto perfezionamento dedicato al repertorio di Pietro Mascagni e della Giovane Scuola Italiana, che negli ultimi anni si è affermato come uno dei progetti formativi più dinamici nel panorama lirico.
La selezione dei partecipanti avviene attraverso un sistema di call e audizioni internazionali che nel 2026 coinvolge diverse città europee e mediterranee, rafforzando la rete di relazioni artistiche del progetto. Le audizioni si svolgeranno:

· 23 marzo 2026 – Opera Las Palmas, Gran Canaria (Spagna)
· 8 aprile 2026 – Teatro Goldoni, Livorno (con eventuale sessione aggiuntiva il 7 aprile)
· 13 aprile 2026 – Istanbul State Opera and Ballet, Istanbul (Turchia)

Questo sistema di selezione consente alla Mascagni Academy di intercettare giovani cantanti provenienti da numerosi Paesi, contribuendo a consolidare il ruolo di Livorno come centro di formazione e produzione lirica con una forte vocazione internazionale.
Il percorso formativo si svolgerà a Livorno dall’8 al 16 maggio 2026 e prevede masterclass, studio interpretativo e attività sceniche finalizzate all’inserimento dei partecipanti nelle produzioni artistiche del Mascagni Festival.

La Mascagni Academy si distingue inoltre per la rete di collaborazioni artistiche internazionali, che offrono concrete opportunità professionali ai giovani interpreti. Tra queste figurano:
· la collaborazione con il Saaremaa Opera Festival (Estonia), dove sono previste produzioni come La Traviata, Gianni Schicchi, Cavalleria rusticana e L’elisir d’amore;
· la collaborazione con Istanbul State Opera and Ballet, con possibilità di coinvolgimento in produzioni della stagione 2026/2027;
· l’accordo con A.I.C.U. – Associazione Internazionale Culture Unite, che prevede la partecipazione di artisti selezionati a produzioni operistiche e concertistiche in Brasile, Cile e Perù nella stagione 2026/2027.

«La Mascagni Academy porta il nome di Pietro Mascagni nel mondo e il mondo a Livorno» afferma Marco Voleri, direttore artistico del Mascagni Festival. «È un progetto che unisce formazione, produzione e cooperazione internazionale, offrendo ai giovani artisti un’esperienza concreta di crescita professionale e contribuendo al tempo stesso alla diffusione globale del repertorio mascagnano». Grazie a questa rete di audizioni, collaborazioni e produzioni, la Mascagni Academy si conferma come un laboratorio internazionale per le nuove generazioni di interpreti del repertorio verista, capace di connettere formazione, festival e circuiti lirici internazionali.

Nell’ambito del Mascagni Festival 2026 CONCORSO NAZIONALE “RACCONTA MASCAGNI”
Ia EDIZIONE
Sono aperte le iscrizioni al bando di partecipazione Scadenza il 30 maggio

C’è tempo fino al 30 maggio 2026 per partecipare alla prima edizione del Concorso Nazionale “Racconta Mascagni”, promosso e organizzato dal Centro Studi Arnopolis in collaborazione con dreamBOOK edizioni, a cui sono affidate la cura e la gestione integrale dell’iniziativa, di concerto con il Mascagni Festival di Livorno.

Rivolto ad autrici e autori maggiorenni, il bando invita alla produzione di un saggio originale in lingua italiana, dedicato ad aspetti della vita, dell’opera e del contesto storico-artistico del Maestro livornese, al suo rapporto con compositori coevi e più in generale con la musica lirica e sinfonica europea.

Tra i saggi che perverranno alla segreteria del Concorso, una giuria composta da musicologi e critici musicali, selezionerà una cinquina finalista dalla quale sarà scelto il vincitore al quale sarà pubblicato il testo proposto, a cura della casa editrice dreamBOOK edizioni, nella collana dedicata alla musica “Chiave di Do”. Sono anche previsti riconoscimenti anche per il secondo e il terzo classificato.

Insieme all’inedito, sarà inoltre premiato un saggio edito pubblicato negli ultimi due anni dalle case editrici nazionali selezionato dalla Giuria tecnica. Il Concorso è aperto a chiunque abbia superato il diciottesimo anno di età ed è a partecipazione gratuita. Il saggio, in lingua italiana, non dovrà essere inferiore alle 80 cartelle e dovrà pervenire alla segreteria del premio in formato pdf entro e non oltre il 30 giugno 2026 alla mail: concorso.raccontamascagni@gmail.com completo delle generalità e dichiarazioni previste nel bando.
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